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Disavventura per un gruppo di turisti stranieri 

Venezia, dieci minuti 
in motoscafo. Costa 

«appena» 440 mila lire 
Il pretore fa sequestrare tutti i taxi abusivi - Manifestazione 
di protesta - Un esercito di accompagnatori e «intromettitori» 

\ Dalla nostra redazione 
«VENEZIA — Dall'Isola del 
^Tronchetto a piazza San 
.Marco, più o meno tre chi
lometri d'acqua; dieci mi-
*nutl per coprirli a bordo di 
•un motoscafo agghindato 
£ome un taxi ma senza re
golare licenza: il tutto per 
-440 mila lire. È la cifra ri
chiesta dal motoscaflsta 
•abusivo e per intero pagata 
|da un gruppetto di sventu
rati turisti scesl dall'Olan-
•da e dalla Germania in la
cuna con la coscienza — 
•hanno detto più tardi — di 
(chi sa che Venezia è una 
'delle città più care del 
"mondo. Ciò nonostante, 
'svuotata la borsa, si sono 
irlvoltl al vigili urbani im
precando contro (letterale) 
!«mafia. e «banditene II 
•pretore veneziano Manue
l a Romei Pasettl ha ordi
nato il sequestro del taxi 
abusivi; li hanno presi • 
• quasi tutti parte di questa 
^flotta clandestina è sfuggi- ; 
ta alla cattura. Gli abusivi 

'hanno subito dichiarato 
•guerra alle istituzioni, ai 
'Comune soprattutto, e 
/hanno minacciato manife
stazioni di protesta; il Co-
, mune si è difeso rinforzan
do i cordoni di sicurezza 
davanti al portone di Ca' 

', Farsetti. Hanno natural-
•mente chiesto il disseque
s tro delle imbarcazioni al 
pretore ma senza fortuna. 
-. La legge è la legge, e la 
! signora Pasettl (che i vene
ziani conoscono.bene per 
altri suol coraggiosi Inter

eventi in città) non è perso
nàggio che si lascia intimi
dire. I turisti, invéce, si; per 

; molti di loro, anzi, il primo 
«ingresso in città viene ac
compagnato proprio da 

;uno stato d'animo che — 
lo hanno confermato gli 

'sfortunati passeggeri di 
quel motoscafo abusivo — 
somiglia proprio alla pau
ra: è per paura, hanno rife
rito i vigili, che si sono la
sciati portar via quel mez
zo milione scarso, buono 
per pagare il soggiorno di 
una persona per un'intera 
settimana in un villaggio 
di un club Mediterranee. 

Paradossalmente 1 fami
liari del tassista abusivo 
che ha chiesto le 440.000 

; hanno spiegato che al ra
dazzo era stato comperato 
un motoscafo (con i soldi 

'della liquidazione del pa-
]pà) proprio per sottrarlo 
alla piega della disoccupa
zione. E nel dire questo 
hanno illustrato all'opi
nione pubblica uno dei 
meccanismi produttivi più 
illegali, redditizi e molto 

.diffusi che pesano negati
vamente su Venezia e sulla 

'sua fama di città aperta al 
' mondo. «A nostro figlio — 
hanno detto — saranno fi-

" nite si e no 150 mila lire, le 
altre le avrà intascate l'in-
tromettltore». Quella del* 

- l'intromettltore è una delle 
figure più originali com-

- parse recentemente nel 
- ventaglio delle tipologie 

sociali veneziane; il suo 
terreno sono le «pubbliche 
relazioni», non vende nul
la, si limita a procurare 
clienti per ristoranti, al
berghi, pensioni, motosca
fi abusivi, a botteghe e fab
briche di vetro a Murano. 

Assolve la sua funzione 
appostato nei punti chiave 
d'ingresso della città e si 
•intromette». In genere, 
raccontano, ricorre allo 
«strattone», trascina, cioè, 
a viva forza la vittima ver
so questo o quel motoscafo 

pio, e gli accompagnatori 
delle agenzie turistiche: i 
loro stipendi — in origine 
davvero bassi — si costrui
scono in realtà soprattutto 
sui benefici effetti econo
mici di questa vita di rela
zione Intessuta con alber
gatori, ristoratori, proprie
tari di botteghe nonché 
con le agenzie che organiz
zano gite in gondola o in 
motoscafo a Venezia o nel
la laguna. Ed ecco che una 
passeggiata in gondola 
(che potrebbe essere una 

in partenza gli impone (in 
virtù di un contratto ver
bale che stringe assieme 
l'intromettitore, il moto-
scafista abusivo e la vetre
ria) una visita forzata in 
questa o quella fabbrica di 
vetro. Il nostro «agente* in
tascherà dall'abusivo e 
dalla vetreria una tengen-
te che potrà aumentare nel 
caso, non infrequente, che 
il povero turista, vincendo 
la frustrazione, acquisti 
qualche pezzo prezioso. I 
prezzi, le tariffe, vengono 
quindi quotidianamente 
adeguate al costo di questo 
rapporto sommerso che fa 
innalzare ben più delle in
flazione i costi complessivi 
dei servizi non pubblici in 
una città già costosa come 
poche altre. 

Ma se questo particolare 
aspetto del problema può 
apparire folklorlstico, è de
cisamente preoccupante il 
fatto che questo modello di 
relazioni venga progressi
vamente adottato nel cen
tro storico da una quantità 
di operatori turistici debi
tamente riconosciuti ai 
quali capiti di avere in pu
gno, per qualche secondo, 
il destino di un gruppo di 
turisti. Le guide, ad esem-

delle avventure più emo
zionanti e allo stesso tem
po più a buon mercato che 
la città è in grado di offri
re) raddoppia, in agenzia, 
il suo costo al punto che al 
gondoliere andranno per 
ogni 20 mila lire soltanto 
10 mila lire; il resto lo inta
scherà questa complessa 
organizzazione. Ritocchi 
meno marcati vengono ap
portati normalmente alle 
tariffe di alcune pensioni 
che si contendono i clienti 
assoldando piccoli eserciti 
di intromettitori e di ac
compagnatori. I veneziani 
hanno imparato a ricono
scerli dai Rolex d'oro mas
siccio al polsi e dalle cate
nine, sempre d'oro, portate 
al collo con grande osten
tazione lungo le spiagge 
più care d'Europa, quelle 
del Des Bains e dell'Excel-
sior, in cui un capannino, 
per un solo mese, può co
stare anche 3 milioni. Le 
loro denunce dei redditi 
sono ovviamente misere, 
ma 3 milioni, con una dose 
di fortuna non eccezionale, 
possono raccimolarli in un 
sol giorno. 

Toni Jop 

Questa voita colpito il versante jonico della penisola salentina 

Tornano gli incendi dolosi 
In fumo i pini di Porto Selvaggio 

Il fuoco, appiccato in tre punti, ha distrutto trenta ettari - Una legge regionale 
istituisce ih quella zona un parco naturale, ma il progetto è rimasto sulla carta 

Nostro servizio 
PORTO SELVAGGIO (Lecce) — Chi ha 
visto un bosco bruciato conosce l'im
pressione di immensa desolazione che 
sempre danno i tronchi spezzati e anne
riti, il terreno diventato improvvisa
mente brullo, la vita spazzata via dalle 
fiamme. Non è purtroppo uno spettaco
lo Inconsueto in Italia: ormai da anni 
lunghi stillicidi di Incendi, quasi sem
pre dolosi, segnano le tappe delle nostre 
estati. Non fa eccezione la Puglia che è 
tra l'altro la regione italiana con meno 
aree verdi in assoluto: appena il 2,5% 
del suo territorio è coperto da boschi e 
pinete. Venerdì pomeriggio un ennesi
mo incendio doloso, appiccato contem
poraneamente In tre punti, ha spazzato 
via a Porto Selvaggio trenta ettari di 
pineta e macchia mediterranea, porto 
Selvaggio si trova sul versante Jonico 
delia penisola salentina. Di questa bel
lissima costa, devastata da una freneti
ca speculazione edilizia, è rimasto uno 
del pochi posti intatti; i pini arrivano a 
pochi metri dagli scogli, che si spec
chiano in un mare pulitissimo. Appena 
qualche chilometro più a nord, c'è Por
to Cesareo dove in venti anni sono state 
costruite oltre ottantamila case abusi
ve. 

Per salvare Porto Selvaggio da que
sta sorte, una legge regionale del 1980 
prevede la creazione del Parco naturale 
di Porto Selvaggio-Torre Uluzzl, per 
una estensione di 400 ettari. Non molto 
lontano da uno del tre focolai dell'in-. 
cendlo. sì sta svolgendo dall'inizio di lu«~ 
gito un campo internazionale di lavoro 

organizzato dalla Lega ambiente del
l'Arci pugliese proprio per fare il punto 
sul previsto parco, che ancora sembra 
molto di là da venire. Una quarantina 
di giovani italiani, tedeschi e francesi, 
tra una escursione e un dibattito, han
no organizzato la pulizia e la sorve
glianza del parco. Venerdì molti di loro 
hanno collaborato a spegnere gli incen
di. Ad accorrere tra 1 primi è stato 
Franco D'Aprile, presidente regionale 
della Lega ambiente, che ha denunciato 
le inadempienze delle istituzióni in que
sta situazione di emergenza. «Solo gra
zie al vento contarlo non è andata a 
fuoco tutta la pineta — ha detto —. Gli 
interventi sono stati insufficienti. Pri
ma sono arrivate solo due camionette 
della forestale, che pur non potendo fa
re nulla hanno avvertito in ritardo i vi
gili del fuoco, per gelosia di corpo. L'in
cendio è stato spento solo con l'arrivo di 
un aereo Canàdair da Roma che ha ri
versato sulle fiamme novemlla litri 
d'acqua. E possibile — ha concluso — 
che non ci siano apparecchi come quelli 
in dotazione alle grandi città meridio
nali? Se fosse arrivato prima molti etta
ri di bosco potevano essere salvati*. 

I primi accertamenti sugli autori 
dell'incendio li sta svolgendo il pretore 
di Nardo, Angelo Sodo, e per il momen
to non ha «piste» certe da offrire. La 
gente del luogo Invece ha avanzato l'i
potesi che ad appiccare 11 fuoco siano 
stati alcuni «stagionali* che protestano 
.In quésto modo perché quest'anno non 
sono stati assunti. La Regione infatti 
non ha accordato quest'anno i finan

ziamenti per la manutenzione e la pre- . 
venzione degli incendi. Ma perché 11 
parco non è ancora una realtà? Battuto 
un tentativo di lottizzazione nel '76, ot
tenuta la legge — come si diceva — 
nell'80, sembrava cosa fatta. Poi, una 
prima richiesta di finanziamento Fio fu 
bocciata e tra una richiesta e l'altra di 
denaro i tempi sono slittati ad oggi, 
mentre l'ultima stima dei costi è salita 
a 19 miliardi. Tre tecnici nominati dalla 
Regione hanno progettato un nuovo 
piano di utilizzo, al quale però la Lega 
ambiente è contraria perché i tecnici 
prevedono campi di calcio, di basket e 
altri impianti sportivi che fanno pensa
re più ad un campo giochi che ad un 
parco naturale. 

I tre tecnici non rispondono a queste 
critiche, dicono che la complessità della 
situazione «non permette di analizzare 
soluzioni alternative». Il sindaco di 
Nardo, la comunità più interessata al 
progetto del parco, li appoggia nascon
dendosi dietro le parole d'ordine della 
«modernità» e della «imprenditorialità». 
Dal momento che i tecnici non hanno 
ancora presentato un disegno comple
to, queste due parole d'ordine sembra
no preoccupare (non a torto) la Lega 
ambiente. E comunque evidente che se 
non si arriverà in breve tempo alla Co
stituzione effettiva del parco, per Porto 
Selvaggio potrebbe essere troppo tardi. 
E anche su questo si paga l'assenza del 
governo regionale. 

Giancarlo Summa 

Alla Camera il decreto 
per il dopo-terremoto 

Il testo già modificato in commissione: i «commissari» straordina-
P ri in carica solo fino a dicembre '85 - Previsto per domani il voto 

ROMA — Bloccato il tentati
vo del governo di trasforma
re praticamente in commis
sari a vita i commissari pro
tempore che gestiscono il do
po-terremoto in Campania e 
Basilicata, Abruzzo e Molise. 
Il decreto da ieri pomeriggio 
all'esame dell'assemblea di 
Montecitorio è stato infatti 

Firofondamente seppur non 
nteramente modificato in 

commissione ed i poteri at
tribuiti ai commissari sono 
stati prorogati non più sino 
al dicembre '86 ma soltanto 
sino alla fine di quest'anno. 

Di più, 11 loro lavoro dovrà 
d'ora in poi sempre più ten
dere a costruire quello che, 
nel corso della discussione 

Generale sul provvedimento, 
comunista Giuseppe Vi* 

gnola ha definito «l'itinera
rio di rientro» nella normali
tà e nella democrazia, cioè 

della restituzione In foto a 
cbmuni, province e regioni 
dei poteri oggi attribuiti al 
commissari e ai ministri-
commissari. 

A questo primo successo 
(frutto dell'iniziativa comu
nista e di una successiva, 
larga intesa cui hanno con
tribuito democristiani e sor 
ctallsti), Vignola ne ha colle
gato un altro: che commissa
ri e ministri-commissari ri
feriscano, subito e periodica
mente. alle commissioni Bi
lancio e Lavori pubblici sulla 
loro attività e 1 fabbisogni 
del loro uffici. 

Permane un solo, davvero 
serio problema: con la scusa-
alibi dei contratti di forma
zione-lavoro, nelle imprese 
industriali sorte nelle aree 
più disastrate (quelle del co
siddetto cratere campano) 
non viene applicata la legge 

sul collocamento. -
Da rilevare infine che ad 

accelerare la conclusione 
dell'esperienza dei commis
sari, aveva contribuito' un 
severo parere della commis
sione Affari costituzionali 
che, ncU'esaminare il decre
to governativo (che sarà con
vertito in legge domani sera 
dalla Camera per esser poi 
trasmesso al Senato per la 
definitiva approvazione) se
condo cui la riapertura di 
termini già scaduti — Il 30 
giugno scorso, ndr — «non 
può giustificare l'adozione di 
un provvedimento d'urgen
za». Un nuovo, significativo 
capitolo della polemica del 
Parlamento contro l'abuso 
da parte del governo delia 
decretazione d'urgenza. 

- . " . . . ' g.f. p. 

Quasi ai dieci miliardi la 
sottoscrizione per il Pei 
Federez. 

Prato 
AOSta 
Bologna 
Ferrara 
bnob 

Massa Carrara 
Siracusa 
Genova 
Ravenna 
aliano 

Trapani 
Arezzo 
Triesti 
ntgpotnn 
Roma 
Livorno 
Tta* 
Gorbia 

, Fori 
Agrigento 

raccolta * 
173.334000 55.03 
35200000 48,22 

1.181831000 46.57 
387134.000 46.15 
150.181.000 45.51 
881.665.000 42,80 
71.000000 41,76 
52200000 40.15 

350.000000 3943 
328.627.000 39.12 
836540.000 38.76 
42780.000 37.86 
36240.000 36.98 

t00.000.000 36.90 
62.124.000 36,54 

480,748.000 36.15 
415.045.000 35,57 
219272.000 3426 
27.711000 3421 
60.8300» 32.53 
47.774 000 3228 

163541.000 32,07 
30.856.000 31.49 

131.351.0Gfl 3120 
10.600.000 3029 

ROMA — La sottoscrizione 
per il partito e la stampa ha 
raggiunto quasi 10 miliar
di, esattamente 9 miliardi, 
716 milioni e 140 mila lire. 
pari al 27,61 per cento del
l'obiettivo. Guida la clas
sifica delle federazioni Pra
to, mentre si fanno sotto le 
federazioni dell'Emilia Ro
magna. 

Cremona 
Padova 
Novara 
Pisa < 
Pistoia 
Asf 

Pesaro 

Piacenza 
Aorta 

Renini 

69226.000 30.10 
83.462.000 2928 
58200.000 29.10 

T94.Q10.000 29,00 
111540.000 29.00 
15.174.000 2759 
62523.000 26,83 

128.721000 2851 
13.692.000 2621 
54560.000 26.17 
21.161.000 26.12 
28.750000 25,00 

148500.000 25.00 
69500.000 24,91 
57.797.000 2459 

Venezia 107.617.000 24.18 
Temi 85.100.000 23.70 
Beta» 14.194.000 23.66 

25000000 23,36 
32.700.000 22,87 
89.665.000 22.70 
25500.000 22.07 
22.334.000 2150 
16.000000 2152 
90533.000 21.01 
24510.000 2056 
11.100.000 2054 

230585.000 20.66 
79521.000 20.63 

130.000.000 20,00 
24542.000 19.49 
68581.000 19.43 
20500.000 18.69 
8552.000 1850 

50500.000 1759 
Treviso 40.000500 1754 
Nuoro 21.800000 
Rovigo 44505500 
Oristano * 6700000 
Como 31472500 
Crotone 19500.000 17.01 
Ragusa 20262.000 16.61 

Pescara 
l a Spezia 
Imperia 
Crema 
Lucca 
Grosseto 
^ »- .- * annosa 
Tremo 
Torino 
Savona 

Taranti 
Fama 
Sassari 
Refi 

17.44 
1720 
17.18 
1754 

roggia 
Alessandria 
Firenze 
R. Calabria 
Cartona 
Fermo 
Varese 
Ufine 
Viterbo 
Civitavecchia 
Cuneo 
Bergamo 
Enra 
Mantova 
Ascoi Piceno 
Catanzaro 
A m a n o 
Vicenza 
-- -Matera 
Prosinone 
Benevento 
Lacco 
bemia 
Satana) 
Pavia 
Teramo 
Càto*««à-«dh 

aonono 
Ucct 

AvfMlO 

Lodi 

Castefl 

34500.000 
60549500 

258.679.000 
12564.000 
7500.000 

14522.000 
50.000.000 
26598.000 
23.103.000 
11000500 
12237.000 
31500.000 
9.700.000 

48578.000 
14.700.000 
12582.000 
6.020.000 

14298.000 
11236.000 
13544.000 
5.700.000 

12.090.000 
4560.000 

12507.000 
41.000.000 
19500.000 
6500.000 

15.440000 
11558.000 
8573.000 
4500.000 

55285.000 
13.000.000 
7500500 

18.775000 
14.000.000 

16.35 
16.32 
15.73 
15.70 
1551 
15.08 
« 5 7 
14.86 
14.35 
1358 
13.16 
13.13 
1253 
12.89 
12.56 
1258 
1229 
1222 
12.16 
11.08 
10.75 
10.16 
10.13 
10.09 
10.05 
950 
9.70 
959 
9.44 
957 
8.11 
754 
7.18 
7.M 
6.78 
6.67 

Votano 
C. (TOrtando 
Caserta 
Cagfiari 

Cosenza 
Latina 
Bari 
Campobasso 

Ouetì 
Totale 

10173000 6.61 
3200.000 6.40 
7.176500 5.88 
9504.000 551 
4555500 424 
5503500 4.10 
6530.000 353 
5.490500 2.14 
1500500 1.89 

721500 120 
316.000 056 

9.716.140000 

Vate (fAosta 
Elida Romagna 
Liguria 
Umbria 
FriuSVG. 
Toscana 
Lazio 

S c i a 
Tronfino A A 
Piemonte 

Abruzzo 
Sardegna 
PugEa 
Calabria 

Molise 
Totale 

35200500 4822 
3.756565500 4052 

556.644.000 29.14 
216.451500 27.75 
174552500 27.15 

1.433.069500 26.19 
519085.000 2557 

1297240500 2554 
252525500 2350 
24592500 2358 

477272000 2122 
229.899500 2121 
323251500 1958 
79597500 1451 
76.104500 1425 

104.482500 1250 
49549500 1150 
eTfj*^rtf^esfl»TWi' 4f/fv^v 

•J*W»*«l̂ »'a*»^Fl»'«jP V f*V*3T 

5.560500 5.67 
9.716.140000 

Prevenzione 
del crìmine, 
congresso 
mondiale 

MILANO — Dal 26 agosto al 6 
settembre al centro •Milanofio-
ri» di Asiago si svolgerà il 7* 
Congresso mondiale sul tema 
•La prevenzione del crìmine 
per la libertà, la giustizia, la pa
ce e lo sviluppo». Il convegno è 
stato organizzato dall'Onu con 
la collaborazione del governo 
italiano. È «tato presentato ieri 
mattina dal presidente della 
Regione Lombardia, Giuseppe 
Guzzetti e il presidente della 
Provìncia, Novella Sansoni, in 
rappresentanza del Comitato 
organizzatore presieduto dal 
ministro per la Giustizia, on. 
Mino Martinazzoli. Presenti 
anche l'or». Virginio Rognoni, 
presidente del Comitato scien
tifico. il magistrato Adolfo Be
rta d'Argentine, segretario ge
nerale del Comitato organizza
tore, il giurista Giandomenico 
Pisapia e l'economista Luigi 
Campiglio. Al convegno — per 
organizzarlo l'Onu ha stanziato 
ventìcinque miliardi — parte
ciperanno duemila delegati in 
rappresentanza di centocin-
quantanove paesi. 

Operazione 
antidroga 
a Genova: 
4 arresti 

GENOVA — Quattro persone 
arrestate e un chilo e trecento 
grammi di eroina sequestrata 
sono il frutto di un'operazione 
compiuta dalla Guardia dì fi
nanza di Genova dopo una serie 
di appostamenti protrattisi per 
circa un mese. Le «Fiamme 
Gialle* hanno sequestrato an
che circa sessanta milioni di li
re, un'auto e tutta l'attrezzatu
ra per confezionare le bustine 
di sostanza stupefacente. Sul
l'identità degli arrestati la Pro
cura della Repubblica per il 
momento mantiene il più stret
to riserbo. I finanzieri avevano 
notato un uomo che si recava 
spesso in un appartamento si
tuato nella zona di San Teodo
ro, a ponente del capoluogo li
gure. Successivamente l'uomo 
e stato fermato mentre si trova
va a bordo di una «Renault» in
sieme ad un'altra persona. I 
due sono stati trovati in posses
so di circa sei milioni dì lire e 
ottanta grammi di f lattosio 
mentre sull'auto erano nascosti 
cinque grammi e mezzo di eroi
na. 

Ancona, aperta una inchiesta 
sul carcere di Montacuto 

ANCONA — La Procura della Repubblica di Ancona ha aper
to u n a Inchiesta su presunti Illeciti di natura penale c h e 
sarebbero stati c o m m e s s i a ir ihterno del carcere c ircondaria
le di Montacuto. Le Indagini, condot te dal procuratore del la 
Repubblica, Si lvio De Filippo, s o n o coperte dal m a s s i m o ri
serbo, m a secondo voci, non ancora confermate , r iguarde
rebbero anche l 'ambiente delle guardie carcerarle. 

Palermo, maxiprocesso alla mafia 
Gli avvocati minacciano eccezioni 

PALERMO — I problemi conness i al maxiprocesso contro la 
mafia, sono stati nuovamente affrontati dal la c a m e r a penale 
che riunisce gli avvocati penalisti dal Foro palermitano. S o 
no state ribadite, le richieste da t empo formulate e cioè che l 
legali abbiano a disposizione il t e m p o necessario per valutare 
at tentamente la requisitoria scritta (oltre 3mlla pagine) e 
quella parte, riguardante i s ingol i imputat i , delle 400mtla 
cartelle che cost i tuiscono gli al legati . In particolare, il prof. 
Orazio Campo, nel ricordare la Convenzione per la sa lva
guardia del diritti del l 'uomo e il Pat to internazionale del 
diritti civili e politici, ha riscontrato la possibile violazione 
dell'art. 24 della Costituzione (la difesa è diritto inviolabile In 
ogni s tato e grado del procedimento), da cui deriverebbe u n a 
prevedibile eccezione, che sarebbe s i curamente presentata 
nel caso In cui le richieste del difensori degl i imputat i n o n 
venissero accolte . 

Legge antimafia, condannati 
a Milano 5 imprenditori edili 

MILANO — Il pretore di Milano, Michèle Di Lecce, ha con
dannato cinque imprenditori edili per violazione delle norme 
antimafia che, allo scopo di prevenire infiltrazioni «sospette» 
nell'edilizia, prescrivono controlli più serrati sul fenomeno 
del subappalto. La condanna è stata di quattro mesi di arre
sto e un'ammenda di 452 milioni. Altri cinque imprenditori,, 
comparsi per rispondere delle stesse accuse, sono stati assol-

La vicenda risale al 1983, quando 1 vigili urbani accertaro
no che a Boffalora Ticino (Milano) nel cantieri della società 
•Feal» I lavori appaltati dallo IACP di Milano (due palazzi per 
un valore di oltre dieci miliardi) erano stati affidati in subap
palto ad altre cinque imprese, tre delle quali avevano a loro 
volta affidato ad altre ditte parte del lavori. Il pretore ha 
stabilito che «probabilmente non c'erano interessi mafiosi». 

L'improvvisa scomparsa 
di Giorgio Coppa 

ROMA — È deceduto ieri, all'età di 67 anni, Il compagno 
Giorgio Coppa, stimato dirigente della Cna (Confederazione 
nazionale dell'artigianato), di cui fu fondatore subito dopo la 
Liberazione. Alla resistenza Giorgio Coppa aveva partecipa
to come componente del Gap. Nella sua lunga militanza nel 
partito e nell'organizzazione degli artigiani, aveva ricoperto 
numerosi Incarichi, tra I quali quello di segretario generale 
della Cna e di rappresentante della categoria artigiana nel 
Cnel e nel Consiglio Sanitario Nazionale. La sua vita si In
treccia con la esperienza del sindacalismo artigiano e con 
rilevanti battaglie su grandi temi dello sviluppo economico 
del paese, quale per esempio quello della nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, che lo vide attivo e competente prota-

Sonlsta. I comunisti e l'Unità si associano alle condoglianze 
I quanti ebbero modo di conoscerlo ed apprezzarlo. I funera

li si svolgeranno oggi pomeriggio a Roma alle 15,30 In Piazza
le Gregorio VII, 31. 

None l'Unità 
.,, che deve «rettificare» 

• Richiamandosi ai sensi di legge, Enzo Tórtora ci invita a 

Eùbbllcaré una «rettifica» a quanto riportato nell'articolo di 
ulgl Vicinanza lì 9 luglio scórso, sotto ir titolo: «Tortora, 

farebbe bene a chiedere per sé clemenza». «L'accusa, secondo 
la quale lo avrei commissionato l'assassinio delpm Marmo è 
assolutamente priva di ogni benché minimo fondamento di 
verità — scrive Tortora —. Del resto la natura calunniosa di 
tale accusa è clamorosamente dimostrata, oltreché dal ca
rattere palesemente inverosimile del suo contenuto, anche 
dalla assoluta inattendibilità della fonte...». 

L'avessimo detto noi, che Tortora covava propositi nmlch 
ài, capiremmo l'Invio di questa lettera all'Unità. Ma si è trat
tato di semplice e fedele cronaca processuale, svolta da noi 
come dagli altri giornali. Due pentiti hanno Inviato una let
tera alla corte, e il nostro cronista l'ha riferito: non è dunque 
l'Unità che deve «retti/ìcare». 

Il Partito 

Convocazioni 
0 comitato direttivo <M gruppo d*i senatori comunisti * convocato 

par oggi martedì 16 luglio alla ore 17. 
• • • 

• comitato direttivo del deputati comunisti è convocato per oggi 
martedì 16 luglio alto ora 9.00. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti é convocata per oggi 

martedì 16 higwo alto ora 18.30. 
1 deputati comunisti sono tenuti ad esaera presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA afte sedute di mercoledì 17 • giovedì 18 luglio. 
• • • 

Corso operaio dal 30 luglio al 9 agosto etflstituto TogSettL Temi 
trattati: «La situazione politica italiana dopo il voto amministrativo e 
ref erenderio ed i compiti e le iniziative del Pel; «La situazione economi
ca Rasane»; «La rivoluzione scientifica e tecnologica»: «La politica 
tnter neiionele dei Po'»: «Partito, sindacato e mondo del lavoro»; «Par
tito, movimenti • istituzioni»; ePTeMorni di adeguamento e rinnova 
mento del partito*. 

Le federazioni sono invitata • comunicare ala segreteria defl'istitu-
te lo eventuali conferme. 

n Presidente On. Bruno Storti ed i 
membri del Consìglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro parteci
pano al lutto della famiglia per la 
scomparsa del -

Doti. GIORGIO COPPA 
Consigliere del Cnel 

e ne ricordano con commozione e 
rimpianto le elevate doti umane e 
professionali ed il contributo inesti
mabile di competenza e di saggezza 
all'attività del Consiglia 

n Segretario Generale e tutto a per-
sonale del Consiglio Nazionale del-
l'Economia e del Lavoro partecipa
no profondamente al dorare della 
famiglia per la scomparsa del 

D o t t . G I O R G I O C O P P A 
Consigliere del Cnel 

La Commiarione Lavoro. Previden-
sa Sociale e Cooperazione del Consi
glio Nazionale dell'Economia e del 
Lavoro partecipa con protondo do
lore al lutto della famiglia per la 
morte del caro collega 

D o U . G I O R G I O C O P P A 

n Consiglio Nazionale della Cna co
munica con dolore la scomparsa del 
caro collega e insigne dirigente 

G I O R G I O C O P P A 

n Comitato Dtrsftfvo Nazionale del-
la Cna esprime profondo cordoglio 
per la scomparsa del caro collega 

G I O R G I O C O P P A 
autorevole dirigente della Confede
razione Nazionale dell'Artigianato 

La Presidenza e la Segreteria Nazio
nale della Cna partecipano con com
mozione al dolore della moglie Lia
na e della famìglia tutta per la scom
parsa del caro 

G I O R G I O C O P P A 
fondatore e prestigioso dirigente 
della Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato. -

. G I O R G I O C O P P A 
lo annunciano con dolore il fratello 
Franco con la moglie Laura e il fi
glio Pietro. 
Roma. 16 luglio 1965 

Si * spento serenamente H compa
gno 

G I O R G I O C O P P A 
Lo annunciano con il più profondo 
dolore la moglie Liana Cortini e i 
nipoti Vera e Francesco Autuori. 
Roma, 16 luglio 1965 

Mirella • Aldo Natoli piangono la 
(comparsa dell'amico carissimo 

G I O R G I O C O P P A 
e si stringono nel dolore con tutto 
l'affetto aliane, sua compagna della 
vita. 
Roma. 16 luglio 1965 

I eosapagnl della sona Ovest del Pd 
profondamente addolorati per la 
«comparsa di 

POLICARPO D E MARTINO 
seno affettuosamente vicini al figlio 
Vittoria 
Grugliasco, 16 luglio 1165 
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